
A che punto siamo                                                                                              
con la distribuzione dei Buoni Alimentari ? 

 

                                                  

“l’assalto al Forno delle Grucce” di F. Gonin , 1840 per l’ edizione dei “ Promessi Sposi”  

Scriveva  Alessandro Manzoni : “ Tra la gente che languiva o moriva e quelli che ancora illesi dal morbo, 

ne  vivevano in continuo timore” . 
 

Non è se sia meglio un tipo di alimentazione anziché un altro.                                                           
E’ che nel 2019  ci sono stati 135 milioni di esseri umani , in 55 diversi Paesi del mondo, che 

hanno vissuto condizioni di insicurezza alimentare acuta. E che ci sono stati 75 milioni di 

bambini colpiti da malnutrizione cronica e 17 milioni da malnutrizione acuta .  

  

“Il numero di persone che combattono la fame acuta e soffrono di malnutrizione è di   
nuovo in aumento . Lo sconvolgimento che è stato messo in moto dalla pandemia di 
COVID-19 può spingere ancora più famiglie e comunità in un disagio più profondo”.  

António Guterres Segretario Generale dell’ ONU  
 

Certo non siamo al periodo degli assalti ai forni e non siamo in un paese del terzo 
mondo in cui si soffre la fame “nera”  MA la situazione è diventata grave anche da noi. 
Soffrire la fame non è solo essere costretti al digiuno MA anche mangiare sempre 
pasta ed uova !  Per ora, i nervi sono tesi ma si riescono a tenere sotto controllo.              
Per quanto tempo ancora non si sa. I segnali di disperazione, pacifici ma pressanti,               
ci sono da tempo ma ogni giorno che passa diventano più assordanti.      
 

Secondo la CARITAS le persone che si rivolgono per la 1° volta ai loro Centri di assistenza è più 
che raddoppiato rispetto al periodo pre-emergenza e cresce la richiesta di beni di 1° necessità . 
 

Tante famiglie si sono trovate dall’oggi al domani senza un reddito mensile e i piccoli 
sussidi non arrivano o si fermano negli Uffici che si occupano della distribuzione .                                         
Che cosa sia in grado di sollevare la fame si sa. Per ora si avverte il rischio sociale.   
 

POICHÉ abbiamo registrato lamentele oltre che segnalazioni di ritardi nelle Assegnazioni, 
CHIEDIAMO di poter ricevere una Relazione dettagliata sulle procedure 
adottate nel processo di assegnazione dei Buoni, indicando altresì  quanti ne sono 
stati rilasciati ed a quanto ammonta complessivamente l’importo impegnato ad 
oggi degli  88 mila Euro ricevuti . E’ un’informazione che il Sindaco Summa, che non               

risponde mai, non può negare . Se non lo farà, chiederemo al Prefetto .                                                           

I CITTADINI HANNO DIRITTO DI SAPERE COME VENGONO SPESI I SOLDI DELL’EMERGENZA . 
 

Avigliano, 04. 05. 2020                                       Vito Fernando ROSA per  Unità Popolare 


